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Alla Direttrice Musei Monumenti dott.ssa Paola Marini 
Al Sindaco del Comune di Verona. 

All’Assessore ai Lavori Pubblici. 
Alla Soprintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggistici. 

Alla Soprintendenza Archeologica. 
Al Consiglio della Prima Circoscrizione. 
Oggetto: Progetto Arco dei Gavi. 

 
 

Riscontro la Sua lettera del 25 febbraio scorso,  vs Protocollo n. 49560 . 
 
Quale presidente della sezione veronese di Italia Nostra, ringrazio per la risposta alla 

nostra del 27 gennaio scorso. Vorrei tuttavia presentare alcune osservazione e 
sollevare qualche obiezione. 

Ho avuto la fortuna di conoscere direttamente dalle parole  del compianto professor 
Licisco Magagnato il percorso progettuale e poi realizzativo di Castelvecchio e trovo 
improprio, per tante ovvie ragioni, paragonarlo con quello relativo all’Arco dei Gavi. 

Del professor Magagnato ricordo la sua figura di combattente, che non esitava a 
‘scontrarsi’ con il ‘potere’ se, in nome della salvaguardia del nostro patrimonio 

culturale, lo avesse ritenuto doveroso. Anche a rischio della propria carriera. 
Sul valore estetico del progetto preparato dallo studio Arteco non ho nulla da eccepire. 

Come gran parte delle proposte architettoniche sono soggette alle critiche, siano esse 
positive oppure negative.  Non è certo quello il punto. 
La nostra sezione  da tempo propone di riportare l’arco nella sua collocazione 

autentica, al suo originario significato urbano. Inserito nell’ originaria Via Postumia 
risulterebbe una straordinaria opportunità per valorizzare il monumento, mettere in 

luce un frammento di strada romana e ridurre al minimo i problemi di controllo. 
Si potrebbe obiettare che il traffico non lo permette. Ebbene, ritengo che la scoperta 
di un così importante contesto storico meriti un piano della mobilità che preveda per 

Corso Cavour il passaggio dei soli mezzi di trasporto pubblico. 
Sono certo che il compianto professor Magagnato avrebbe affrontato la questione con 

il  coraggio necessario per il bene della città e della sua cultura. 
 
Distintamente saluto. 

 
 

Verona 03/03/2011 
 
Giorgio Massignan 

(pres. prov. Italia Nostra) 


